










Attenzione alle Nuove Indicazioni Nazionali

Per creare percorsi paralleli 
con il curricolo di Storia, in 
3a si propone una 
panoramica sulla religione 
delle antiche civiltà e la 
storia del popolo ebraico 
viene prolungata fino ai 
Profeti. 



Importante collaborazione: Silvia Vecchini 
Autrice e poetessa. Ha conseguito il Diploma di 
Alta Specializzazione in Scienze Religiose e ha 
insegnato alla Scuola Primaria.

Attualmente Insegna Narrazione visiva al NID di 
Perugia e tiene laboratori di scrittura alla Scuola 
Internazionale d'illustrazione (Treviso). Ha tenuto 
corsi brevi alla Scuola Holden. Ha scritto per 
bambini e ragazzi per numerose case editrici 
italiane ricevendo importanti riconoscimenti.

Premio Gianni Rodari 2017
Attilio Micheluzzi 2018
finalista Premio Cento 2021,
finalista Premio Strega Ragazzi 2021
Premio Liber 2021, Attilio Micheluzzi 2022 
miglior sceneggiatura
Premio LaAV 2022
Premio Andersen 2023
Finalista Premio Strega 2023
Premio Gianni Rodari 202
Premio Il mondo salvato dai ragazzini 2024



Storytelling Tanti personaggi per conoscere Gesù



Storytelling



Circle time 
Questo approccio didattico accompagna tutto il progetto dalla classe 1a alla 5a



Altri aspetti didattici
Mappe di sintesi Confronto fra 

passato e presente
Verifiche facilitate



Lessico
In classe 1a le parole difficili sono 
anticipate in apertura di ogni unità.

Nelle altre classi si rimanda alla bandella in copertina. 



Pagine integrate nei volumi, in più una novità di sicuro interesse: la sezione GIORNI SPECIALI 

Educazione Civica



Pagine di intercultura 
declinano, per ogni 
classe, un aspetto 
specifico delle 
principali religioni: 
preghiere, edifici 
sacri, libri sacri, figure 
religiose di 
riferimento…

PAGINE SPECIALI



PAGINE SPECIALI:  Che bello… l’arte!

Pagine finali nei volumi del triennio Una sezione speciale nel Vangelo per il biennio



Il mio Vangelo 
Racconta la vita di Gesù con 
linguaggi diversi e audio 
letture in stile podcast.

Racconti dal Vangelo

Graphic novel

Pittura



Eserciziari multidisciplinari



a cura di Stefania Fiorucci

Perché scegliere



• EMPATIA E GIOCO
• STORITTELLING
• DIDATTICA INCLUSIVA:

• CIRCLE TIME
• IMPARO BENE

Punti di forza



Impari meglio se stai bene!

Principio cardine delle neuroscienze: 
l'apprendimento è strettamente legato al 

benessere emotivo .

EMPATIA E GIOCO



Se un bambino o una bambina si sentono 
accolti e ascoltati , il loro cervello è più motivato e 
pronto a «volare» .

Quando il cervello è libero da alert che attivano 
ansie e paure, sente il piacere di comprendere e i 
processi cognitivi sono più fluidi ed efficaci.

EMPATIA E GIOCO



POTENZIALMENTE SÌ!

Ma nasciamo tutti empatici?

EMPATIA E GIOCO



Dove nasce l’empatia?

Questo sapere complesso che 
permette di capire quello che l’altro/a 
sente e/o pensa, che unisce 
razionalità ed emozioni è possibile 
grazie ai 

NEURONI SPECCHIO

una scoperta del gruppo di scienziati 
italiani guidati da Giacomo 
Rizzolatti nel 1992.

EMPATIA E GIOCO



Esercitare più empatia

Il modello Six Seconds definisce l’empatia come:
- una modalità di riconoscere e di rispondere adeguatamente

alle emozioni degli altri; 

- una connessione emotiva tra le persone; 

- uno spazio che si co-crea con gli altri;

- una delle abilità più importanti per sviluppare relazioni sane      
e soddisfacenti.

EMPATIA E GIOCO



Esercitare più empatia

Il modello Six Seconds definisce l’empatia come:
- una modalità di riconoscere e di rispondere adeguatamente

alle emozioni degli altri; 

- una connessione emotiva tra le persone; 

- uno spazio che si co-crea con gli altri;

- una delle abilità più importanti per sviluppare relazioni sane      
e soddisfacenti.

EMPATIA E GIOCO



Allora  è importante ricordare due principi 
fondamentali :

• Il pensiero dell’altro, perché possa rivelarsi, deve essere
accolto ed ascoltato.

• L’empatia deve essere allenata perchè possa diventare
una competenza

EMPATIA E GIOCO



STORYTELLING

Storytelling

• È una metodologia didattica attiva che utilizza l’ arte 
della narrazione  per rendere l'apprendimento 
coinvolgente, inclusivo e significativo . 

• Trasforma gli studenti da spettatori passivi ad attori , 
stimolando la creatività e rende il docente un 
facilitatore  del processo di apprendimento.



Silvia Vecchini, 
autrice di vari testi per l’infanzia, che:

• conosce molto bene il valore della spiritualità nei 
bambini e nelle bambine in questa fascia d’età: «Una 
frescura al centro del petto»,

• sa che la narrazione è un «ponte» che collega 
l’esperienza emotiva con la conoscenza cognitiva, 
unificando il sapere nelle diverse dimensioni della 
persona.



Significato Pedagogico 
dello storitelling

Non è solo "raccontare storie", 
ma uno strumento strutturato per 

costruire conoscenza, 
umanizzare i dati e promuovere la 

crescita personale.



La narrazione appartiene a tutte le culture e fa 
parte dell'evoluzione umana.

Attraverso il linguaggio, prima orale poi scritto, 
l’uomo ha reso comunicabili le sue azioni, le ha 
ordinate e condivise, collegandole al passato, 

proiettandole verso il futuro. 
Le azioni e i vissuti, inseriti in contesti spazio 

temporali diventano storia e acquistano senso.  



Attraverso la narrazione si prende 
coscienza di sé stessi e della propria 
esistenza collocata in un tempo che 

precede e uno tutto da costruire.

Nel racconto la 
vita prende forma.



Stimolazione dell’immaginazione
Le storie incoraggiano i bambini e le 
bambine a visualizzare mondi situazioni. 
Questa abilità di creare immagini mentali 
vive è essenziale per lo sviluppo creativo e 
la risoluzione dei problemi. 
I bambini imparano a pensare aldilà dei 
limiti e a trovare soluzioni originali.



Promozione dell’empatia
Attraverso l’identificazione con i personaggi 
dei racconti, i bambini sviluppano 
l’empatia, la capacità di mettersi nei panni 
degli altri. Questa competenza sociale è 
fondamentale per costruire relazioni sane e 
sostenere l’armonia nelle interazioni 
quotidiane.



In sintesi, lo storytelling 
trasforma la classe in un 

laboratorio creativo dove le 
nozioni diventano "materia 

viva" attraverso il racconto.



Finalità 
Apprendimento Attivo:
Gli alunni, attraverso l’interiorizzazione, si sentono parte dei racconti.

Inclusione e Motivazione:
Favorendo l'immedesimazione e lo sviluppo dell'intelligenza emotiva 
aiuta a trovare soluzioni nella gestione di situazioni complesse.

Ricerca di senso:
La storia è un ottimo veicolo per dare senso a concetti astratti.

Serve per “fare memoria”:
Ci sentiamo tutti parte della stessa umanità. 



Funzione didattica:
promuove lo sviluppo cognitivo, 

affettivo-relazionale ed etico-valoriale, 
coinvolgendo tutte le dimensioni della 
persona e facilita l’apprendimento, 

per uno sviluppo 
integrale dei bambini.



Punti di forza della narrazione nel 
processo di insegnamento-apprendimento:

• Accesso immediato ai contenuti.
• Maggiore possibilità di memorizzazione.
• Grande coinvolgimento e motivazione.
• Consapevolezza dei propri processi interiori 

fino all’autovalutazione.



DIDATTICA INCLUSIVA: 
CIRCLE TIME E SCHEDE IMPARO BENE

La narrazione è prima di tutto un “luogo 
d’incontro”, è una lettura o un racconto di 

relazione, per questo ha bisogno di uno 
spazio proprio: il circle time. 



IL CIRCLE TIME è un ambiente 
accogliente e favorisce un’atmosfera 

rilassata e piacevole. Durante la lettura, 
coinvolge tutti i sensi dei bambini, 
attraverso le espressioni facciali, la 
modulazione della voce e i gesti che 

rendono i personaggi e gli eventi più vividi. 
 



In questo spazio dove ogni idea e/o 
pensiero hanno diritto di asilo, in cui 

parole e pensieri non si dissolvano alla 
presenza dell’altro, ma diventano 

costruzioni del NOI, si fortifica la 
dimensione relazionale, nel rispetto 
dell’unicità di ciascuno e del valore 

della diversità.





CO-CREA

Uno spazio che si

INSIEME



Dovrebbe 
diventare un 

rituale.



Perché il cervello ama i riti?

In ogni cultura il cervello umano ama i 
rituali: sequenze di azioni che danno 

sicurezza, creano appartenenza e 
sviluppano il rispetto.



Dal punto di vista 
socio-antropologico

SENSO DI APPARTENENZA E COLLANTE
SOCIALE PER IL GRUPPO CLASSE, DOVE 

TUTTI SONO ALLA PARI.



Dal punto di vista 
psico-pedagogico

I riti ci consentono di sentirci 
al sicuro, come «a casa».



• Predispongono all’ascolto
• Creare uno spazio protetto e riconoscibile 
• Stabiliscono una routine 



«L’uomo ha imparato a 
vedersi e a capirsi 

quando ha imparato a 
raccontarsi»



Le pagine con la coccinella 





• RICCA SEZIONE DEDICATA ALL’ARTE SACRA
• GRAFIC NOVEL
• PAGINE DI EDUCAZIONE CIVICA
• ARRICCHIMENTO LESSICALE
• INTEGRAZIONE CON LE NUOVE 

INDICAZIONI NAZIONALI E LEGAMI 
INTERDISCIPLINARI

E POI…



L’arte sacra per veicolare contenuti

CLASSE 1



L’arte sacra per veicolare contenuti

CLASSE 2-3



L’arte sacra per veicolare contenuti

CLASSE 2-3



Graphic novel: un fumetto per conoscere 
la Bibbia 



Pagine di educazione civica , di intercultura, dei 
giorni speciali e interreligiose.



Pagine di educazione civica, di  intercultura , dei 
giorni speciali e interreligiose.



Pagine di educazione civica, di intercultura, dei 
giorni speciali e interreligiose.



Pagine di educazione civica, di intercultura, dei 
giorni speciali e interreligiose .



Arricchimento lessicale
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